
             Ministero Istruzione Università e Ricerca 

     Al Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca 

     Al Capo di Gabinetto 

     Al Capo Dipartimento della Programmazione 

     Al Direttore Generale per la gestione del personale del Ministero, 

     Al Dirigente dell’Ufficio I Direzione Generale Risorse Umane 

Al Dirigente dell’Ufficio II Direzione Generale Risorse Umane  

     L O R O    S E D I 

  

Le scriventi Organizzazioni Sindacali denunciano alle SS.LL. il gravissimo ritardo con il quale questa 

Amministrazione continua a procedere nella gestione del corso concorso per il passaggio dall’ex Area B alla 

posizione iniziale (ex C1) dell’ex area C. 

Da notizie pervenute, anche il termine  comunicato dal Direttore Generale del Personale per la 

pubblicazione sulla Intranet del Ministero dell’elenco degli ammessi alle prove orali (ultima settimana di 

aprile)  sarà disatteso.  

 In proposito è doveroso ricordare che la procedura è parte integrante del Contratto Integrativo,  

dell’ex Ministero della Pubblica Istruzione dell’ 1.10.2001 e che il relativo  bando di concorso è stato 

pubblicato nell’anno 2003. 

Tale bando, però, non ha avuto esito in quanto emanato dall’Amministrazione senza le dovute 

autorizzazioni del MEF e della Funzione Pubblica.  

Con atto di concertazione con le scriventi, come  previsto dai contratti in vigore, sono state 

definite nuovamente: la ripartizione dei posti a livello regionale, le materie del corso di formazione e i 

tempi di conclusione del concorso, tempi che sono stati fissati al mese di ottobre del 2009  e 

l’Amministrazione, seguendo questa volta l’iter normativo previsto, ha emanato un nuovo bando. 

Per una serie di problematiche emerse nel corso della procedura, ivi compresa un errata 

numerazione dei quiz predisposti per la prima prova di selezione, è stato subito evidente che 

l’Amministrazione non sarebbe stata in grado di concludere la procedura con la pubblicazione della 

graduatoria dei vincitori nei tempi definiti. 

Tuttavia CGIL, CISL e UIL, nella consapevolezza della necessità e dell’urgenza di riconoscere a 500 

dipendenti di questa Amministrazione la professionalità esercitata per anni in mansioni proprie dell’ex Area 

C, hanno ritenuto di non avviare azioni legali per chiedere il rispetto degli atti sottoscritti a partire, come 

detto, dall’anno 2001. 

   



Tale decisione è stata evidentemente intesa dall’Amministrazione non come assunzione di 

responsabilità volta all’obbligo istituzionale di tutela del personale, ma come disponibilità ad accettare un 

indefinito allungamento dei tempi. 

Le scriventi, pur riconoscendo che corrispondono al vero alcune delle motivazioni addotte a 

giustificare il ritardo, quale il numero dei candidati, non possono non rilevare la superficialità con cui è stata 

gestita la procedura a partire dalla nomina della commissione esaminatrice in cui il Presidente è stato 

nominato contemporaneamente in altre commissioni di concorsi esterni (uno per Dirigente Amministrativo 

ed uno per Funzionario di ex area C),  peraltro tutti conclusi, e un altro componente è sottoposto a un 

pesante carico di lavoro in Amministrazione. 

Pur ritenendo necessarie, come più volte sostenuto dalle scriventi, nuove assunzioni di personale, 

data la grave carenza di organico, non si può consentire che vengano ignorati i DIRITTI DEL PERSONALE 

INTERNO ALL’AMMINISTRAZIONE, diritti nel caso specifico sanciti da CONTRATTI. 

Alla luce dei fatti rappresentati CGIL, CISL e UIL MIUR DENUNCIANO I RITARDI PER LA 

CONCLUSIONE DEL CORSO-CONCORSO, e preavvisano azioni legali per garantire il rispetto dei contratti 

sottoscritti e per tutelare il personale che rappresentano, qualora l’Amministrazione, unica responsabile 

di tali ritardi, non fornisca formalmente in tempi brevissimi una data certa di conclusione dell’intera 

procedura. 

CGIL, CISL e UIL nel restare in attesa di urgente riscontro, ricordano alle SS.LL. il rispetto che si deve 

al personale presente in Amministrazione per il ruolo che sta esercitando ed esercita da anni, tra mille 

difficoltà,  per consentire che in questo Paese la scuola pubblica sia regolarmente aperta nel mese di 

settembre. 

Roma, 23.4.2010 

 

FP CGIL      CISL FP    UIL PA 

Boccuni                                    Sacchetti                                    Ripani 

 

 

  


